
 

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o 
(Provincia di Napoli) 

=============== 
ORIGINALE  DI  DELIBERAZIONE DI  GIUNTA  COMUNALE 

N.  5   del  18.01.2010     
OGGETTO:  Settimana europea per la sicurezza sui luoghi di lavoro – conferenza di Bilbao 19 – 23 ottobre 2009. 
Creazione di una rete di sostegno istituzionale in favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro. Atti di impegno.  
ESEGUIBILE. 

 
L’anno duemiladieci il giorno diciotto  del  mese di  gennaio  alle ore 14,15   nella sala delle adunanze della casa 

Comunale, convocata nelle forme di legge, la Giunta Comunale,  presieduta dal SINDACO ing. Antonio Sodano, si è 

riunita con i seguenti  ASSESSORI: 

COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI 

COPPOLA  RAFFAELE   - Vice  Sindaco  X 

ESPOSITO ALAIA  FRANCESCO X  

ESPOSITO  ROCCO X  

MARIANI MICHELANGELO X  

MAUTONE  FELICE X  

MOLARO  SEBASTIANO X  

 

 Con la partecipazione del   Segretario Generale  dr.ssa Francesca Balletta, con le funzioni di cui all’art.97 comma 

2 del TUEL 267/2000. 

 Il   SINDACO, ing. Antonio Sodano,  constatato  che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
Su propria proposta; 

Visto il parere reso  ai sensi  dell’art.49 del D.Lgs. 267/00, in ordine alla regolarità tecnica e inserito nella predetta 

proposta; 

Ad unanimità di voti resi favorevolmente per  alzata di mano; 

DELIBERA 
Approvare, come ad ogni effetto approva, l’allegata  proposta di deliberazione che forma parte integrante e 

sostanziale della presente; 

Dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi  dell’art.134 comma 4 del TUEL 267/00. 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto: 

     IL   SINDACO         IL  SEGRETARIO GENERALE  

Ing. Antonio Sodano        dr.ssa Francesca Balletta 

 

 

 

 

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore IX, visti gli atti d’ufficio, 

CERTIFICA 

Che la presente deliberazione: 

� E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. n.267/2000; 

� Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire  dal 

   19.01.2010      come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000 

(N.  132       REG. PUBBLICAZ.) 

� E’ trasmessa, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio,   ai signori capigruppo consiliari come 

prescritto dall’art.125 del T.U. n.267/2000. 

 

Marigliano,  19.01.2010 

 

 Il messo comunale     IL RESPONSABILE SETTORE  IX 

______________________          

          dr. ssa  Giuseppa Capone 

_______________________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 
(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000) 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il______________________ 

� Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione. 

 

Marigliano,_________________     IL RESPONSABILE SETTORE  IX 

Dr.ssa Giuseppa Capone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
OGGETTO: Settimana europea per la sicurezza sui luoghi di lavoro – Conferenza di Bilbao 19 – 23 ottobre 2009. 
Creazione di una rete di sostegno istituzionale in favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro. Atto 
di impegno. 
 

 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
 
• l’ultima CONFERENZA PROVINCIALE PERMANENTE nella seduta plenaria del  6 OTTOBRE 2009, 
in attuazione di una direttiva specifica del Ministro dell’Interno, ha affrontato il  tema connesso a quello delle morti 
sul lavoro ed assolutamente ineludibile: quello delle iniziative di assistenza, supporto ed orientamento informativo in 
favore dei familiari delle vittime di incidenti sul lavoro nell’immediatezza dell’accaduto e nei momenti successivi 
all’evento, 
• le iniziative programmate prendono l’avvio con la sottoscrizione di un atto di impegno per la realizzazione 
di una rete di solidarietà in favore dei familiari delle vittime, che partendo dagli enti e dalle amministrazioni 
dello Stato, si estende ai Comuni per sostenere i nuclei familiari, aiutandoli ad accedere a tutte le prestazioni 
assistenziali in modo agevolato ed immediato,  
• le attività progettuali coinvolgeranno la Regione Campania, il Comune di Napoli, l’Amministrazione 
Provinciale, l’ANCI, l’INAIL, la DPL, l’IPSEMA, l’ISPESL, le Organizzazioni Sindacali e parti sociali  
• la Regione Campania - che attraverso il comitato di coordinamento istituito con DPCM 24 novembre 2006 
provvede alla programmazione e alla pianificazione delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro - è impegnata in numerose iniziative istituzionali, tra le quali assume un rilievo 
specifico l’erogazione -  in attuazione della delibera di Giunta  n.1279 del 22 luglio 2009, assunta ai sensi della L.R. 
n.1/2009 (art.1), “Misure a favore dei figli delle vittime dei gravi incidenti sul lavoro” - di borse di studio in favore 
di figli di persone decedute sul lavoro   
• la Provincia di Napoli agevolerà l’accesso al collocamento obbligatorio tramite i Centri per l’impiego e i 
Servizi territoriali provinciali, adoperandosi per la massima semplificazione amministrativa delle procedure, 
rendendo più efficiente il sistema del collocamento obbligatorio ed efficaci le tutele apprestate dal legislatore per 
incrementare il numero degli avviati al lavoro.  
• La Provincia e la Prefettura, prendendo spunto dalle riflessioni emerse in sede di conferenza permanente 
relativamente allo stato di attuazione della L.68/99 e dai dati scaturiti dalle relazioni biennali del Ministero del 
Lavoro al Parlamento relativamente all’applicazione della normativa sul collocamento obbligatorio in favore dei  
familiari delle vittime, hanno elaborato una proposta di modifica/integrazione della predetta normativa per garantire 
maggiore efficacia alle iniziative relative agli avviamenti al lavoro.  
• Le Organizzazioni Sindacali, nel consueto spirito di collaborazione con le istituzioni in tutte le iniziative a 
tutela del diritto alla salute ed alla incolumità dei lavoratori, forniranno ai familiari di vittime di infortuni sul lavoro 
ogni assistenza e consulenza idonea alla conoscenza delle prestazioni spettanti e porranno in essere ogni intervento 
utile alla concreta attuazione della normativa vigente.  
• L’Unione Industriali di Napoli e l’Acen si impegnano a favorire l’orientamento dei familiari delle vittime 
di infortuni sul lavoro, agevolando anche percorsi di formazione professionale  per facilitare l’accesso al lavoro in 
ambiti aziendali ritenuti congeniali e di pronto inserimento.  
• L’ANMIL e l’UNMS, associazioni deputate alla tutela ed alla rappresentanza delle vittime degli incidenti 
sul lavoro e dei loro familiari, si impegnano ad offrire le proprie conoscenze specifiche finalizzate a favorire ogni 
iniziativa volta sia al miglioramento delle condizioni sociali delle vittime degli incidenti sul lavoro che alla sicurezza 
nei luoghi di lavoro.  
 
EVIDENZIATO CHE: 
 
• Per fornire un supporto operativo concreto che aiuti nella conoscenza delle prestazioni offerte dalle diverse 
amministrazioni in materia di assistenza e di inserimento lavorativo dei familiari delle vittime degli incidenti sul 
lavoro è stato realizzato a cura della Prefettura un opuscolo informativo di facile consultazione e di ampia 
divulgazione.  



• La guida sarà pubblicata sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione per consentirne la massima 
diffusione e conoscenza e verrà periodicamente aggiornata a cura degli enti per la parte di specifica competenza. 
• l’INAIL e L’IPSEMA unitamente alla DPL, enti che per primi sono investiti delle competenze istituzionali 
in materia, favoriranno l’avvio tempestivo di un percorso di sostegno, anche psicologico, ai familiari delle vittime e 
coinvolgeranno i COMUNI,  nella attività di supporto ai  congiunti delle vittime. 
 
RILEVATO CHE: 
 
• ai Sindaci è stato chiesto di aderire attraverso l’adozione di una deliberazione da adottare durante la 
settimana europea per la sicurezza sui luoghi di lavoro – conferenza di Bilbao – 19/23 ottobre 2009, per 
sottolineare la condivisione dell’obiettivo chiave della politica europea e nazionale del miglioramento continuo della 
sicurezza e della salute nell’ambiente lavorativo 
 
• Nello svolgimento dei compiti di prima assistenza e nella fase di successivo orientamento informativo 
questo Comune ha intenzione di dispiegare la rete territoriale di contatti con  il volontariato, coinvolgendo enti, 
patronati, Croce Rossa Italiana ed altre associazioni operanti in materia. 
 
RITENUTO CHE: 
 
• per un’opera adeguata di prevenzione l’attività di monitoraggio non può essere disgiunta da interventi volti a 
ricondurre in una logica di sistema le iniziative attivate sul tema dai vari enti ed istituzioni operanti sul territorio; 
 
PRESSO ATTO: 
 
• della esigenza manifestata in seno alla conferenza permanente di promuovere il coinvolgimento ampio dei 
Comuni in azioni a tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, anche attraverso percorsi di formazione del 
personale finalizzati a favorire la prevenzione e l’elevazione degli standard di sicurezza sui luoghi di lavoro; 
• della disponibilità espressa dalla Regione Campania in merito ad azioni rivolte a garantire la formazione 
continua sul tema della prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
 
VISTI i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del citato d.lgs. n° 267/2000; 
 
VISTO lo statuto comunale; 
 
VISTO l'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
 

 
DELIBERA 

 
1) Di approvare la premessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione.  
 
2) Di condividere l’obiettivo chiave della politica europea e nazionale del miglioramento continuo della 
sicurezza e della salute nell’ambiente lavorativo. 
 
3) Di impegnarsi:  
• ricevuta la comunicazione dell’INAIL e avvalendosi dei propri servizi sociali, opportunamente formati, a 
prestare immediato ed effettivo supporto ai congiunti delle vittime, provvedendo anche a coadiuvarli nel disbrigo 
delle attività amministrative conseguenti all’incidente;  
• nello svolgimento dei compiti di prima assistenza ed il necessario successivo orientamento informativo a 
dispiegare la rete territoriale di contatti con   il volontariato, coinvolgendo enti, patronati, la Croce Rossa Italiana ed 
altre associazioni disponibili operanti in materia. 
 
4) Di impegnarsi, altresì, a porre in essere azioni di sensibilizzazione ed informazione per affermare sul 
territorio la cultura della prevenzione, della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, sancite dalla nostra Carta 
Costituzionale e dalla Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea sottoscritta dai Paesi membri della 
comunità europea, oltre che la piena tutela dei congiunti delle vittime degli incidenti. 
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